
e $sac3srroc3

— - 0 ‘X

. SENATO DEL REGNO — - SESSIONE 1873
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Presidenza del V ice-Presidente S E R R A  V. M .

SOMMÀRIO — Omaggi — Congedi — Comunicazione della Presidenza sul ricevimento della De- 
. puntazione del 'Senato incaricata di presentare a S. M. il R ed  indirizzo in risposta ad discorso 

della Corona — Commemorazione dei Senatori Ghiglini e Cassitto— Relazione della Com-
- -missione per la verifica dei titoli dei nuovi Senatori— Giuramento dei Senatori Aleardi. Bor- 
: sani: e Dampeidico — Presentazione di un progetto di legge — Risultato dello squii tinto per
■ la. nomina di membri-mancanti alle diverse Commissioni— Messaggio del Ministro della 
Guerra.; — Rinnovamento dA squìi tinto per la nomina di membri mancanti, a diverse Commis­
sioni — Presentazione di otto progetti di legge — Propostadel Senatore Caccia, approvala 

Squittinio per la nomina della Commissione di vigilanza alla Cassa militare e per quella 
. di 'un membro mancante alla Commissione per la contabilità interna: — Aprprovazione delle 

categorie e dei totali parziali e generali del progetto di legge per Vaprprovazione dello 
' stato di prima previsione della spesa del Ministero degli Affari Esteri per Vanno 1874 — 
Discussione elei progetto di legge per Vappr ovazione dello stato di prima previsione della  
.spesa del Ministero dell* Interno per Vanno 1874 — Raccomandazione del Senatore 
Popoli Gr intorno al capitolo della Sicurezza Pubblica, cui risponde il Ministro del- 
VInterno — Approvazione delle categorie e dei totali parziali e generali — Approva­
zione per articoli dei seguenti prògetti di legge : l .p e r  approvazione della Convenzione colla 
Camera di Commercio di Roma per la costruzione di .un edilìzio ad Uso di Dogana; 2. per 
il passaggio elei servizio del Debito Pubblico e della Gassa dei Depositi e Prestili dalle Pre­
fetture e Sotto-Prefetture alle Intendenze dii Finanza ; 3. per lo> conversione in legge dei RR. 
Decreti del 6 ottobre 1872, numero 1028 [serie 2.) e del 14 ottobre 1873 , numero 1643 
[serie 2.), per impedire l’introduzione nel Regno di vitigni esteri e delle piante da frullo 
— Presentazione del progetto di legge per stipendi ed altri assegni fìssi agli ufficiali, alla

- truppa ed agli impiegali dipendenti dall’ Amministrazione della Guerra — Rinvio di questo 
. progetto alla precedente Commissione.

La seduta è aperta alle ore 2 3[4.
Sono presenti i MinistridelPInterno e deglf 

Affari Esteri; piu tardi intervengono i Ministri 
di Grazia e Giustizia, della Guerra, della Istru­
zione Pubblica, e delFAgricoltura e Commercio.

Il Senatore, Segretario > MANZONI [dà lettura 
del processo verbale delPultima tornata, che 
viene approvato.

Atti diversi;

Fanno omaggio al Senato:
Il signor Boeri. Lazzaro, dei suoi Studi finan­

ziari.
Il Presidente della Cassa di risparmio in Forlì, 

del Conto reso da quel Consiglio di Ammini­
strazione sulla gestione 1872.
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■■ Il Prefetto di Cuneo, della Stadistiea delle 5
opere pie in (tuella Provincia.Il Ministro di Grazia e Giustizia, della Sta^ 
tistica giudiziaria penale del 1870.

nsi dà ora lettura di una lettera diretta alla
Il marchese Ciulio Dragonetti, della Ilhb- { 

strazione inedita di due lettere autografe di j
I Presidenza dall’onorevole Presidente della Com- , missione di vigilanza per la Cassa,, dei Depositi i e Prestiti.Il Senatore, Segretario. MANZONI legge :

Torqzbato Tasso.Il Duca Sigismondo Castromediano ! « In conformità deH’articolo 33 della Ir
5

"Ilelazione della Commissione di antichità«

I IH Gumurmira neir articolo 33 della legge 17 della ' maggio 1863, N. 1270, si onora il sottoìeritto
e

di belle arti di Terra d'Otranto a qzbel Con- 
sigHo Prouinciale.Il signor Giordano Matteo, di un suo opu­scolo intitolato : La Caccia e il divieto del Con­
siglio Provinciale di Salerno.Il Senatore marchese Alfieri, di un opuscolo sulla Separazione dellcb Chiesa dallo Stato,

, di presentare al Parlamento il rapporto sulladirezione rmorale e sulla situazione materiale delle gestioni della Cassa dei Depositi e Pre-stiti a tutto il 1872 accompagnandone un esem-plare a cotesta eccellentissima Presidenza.» Identica trasmissione è stata fatta all’altro ramo del Parlamento.
Edoardo Labozdaye, da lui tradotto.Il Senatore comm. prof. Vannucci del I. lume della sua Storia dell'Italia antica.

VO'Il comm. D. nob. Carcano Giulio, della Vita 
di Alessandro Planzoni.Il Senatore conte Antonini, di un suo libro intitolato: Del Friuli ed in particolare dei trat­
tati da cui ebbe origine Icb dualità politiccb in 
cpbesta. regione.I signori Senatori Bellavitis, Araldi-Erizzo , 

' J/ JRoncalli Francesco, Zanolini, Arrivabene, Cit­tadella,, Ciuffoli,

ì
Il PresidenteBeretta. »PKESIDJfiNTB. Plifo un dovere di riferire al Senatoche, la Deputazione incaricata di presentare aS. M. l’indirizzo in risposta al discorso della Co­rona, fu domenica scorsa ricevuta dalla M. S.Sua Maestà ascolto con benevola attenzione la lettura dell’indirizzo, o ci diede l’incarico di ringraziare il Senato per i sentimenti che in esso erano espressi,S. M. soggiunse poi che faceva pieno asse-chiedono un congedo di un gnamento sul senno e sul patriottismo del Se-mese, e il Senatore Popoli Carlo di quindici nato.giorni per motivi di salute: i signori'» SenatoriCambraj^Digny di giorni quindici , e Marti-nengo di giorni cinque per motivi d’interesse; i signori Senatori Casati, Corsi di Bosnasco eDevincenzi di un mese per motivi di famiglia, che viene loro dal Senato accordato.

S. M. volle essere informata del giorno in cuq il Senato avrebbe ripreso i suoi lavori, o nel- ? accommiatar ci ci raccomandò ancora una volta- di esprimere al Sonato i suoi ringraziamenti.
Il Senatore, Segretario, Manzoni dà lettura della seguente lettera dell’onorevole Di Casta- ( Oom'memorazloìie’del Senatori Slìigllm e Cassìtto.

gnetto :
Fccellenzcb« Prego V. E. di far conoscere al Senatoeh’ io non posso recarmi al mio posto por mo­tivo di mal ferma salute, a cui si aggiunge ilpeso degli anni.» Con rispettosa osserveunza

Senatore Di Castagnetto. »fRESMENTE. Se non vi s-ono osserva.zioni s’in- Gnderà accordato il congedo chiesto dall’ ono-eevole Di Castagnetto. &

Onorevoli Colleghi,
La serie dei lutti disgraziatamente non è chiusa, ed io debbo anche oggi rattristare gli animi vostri gentili coll’annunzio di altre due perdite dolorose.Il cav. Lorenzo Ghiglini, egregio membro di questa augusta Assemblea, cessava di vivere il giorno 28 novembre in Genova dopo lunga e penosa malattia.Nacque in Arenzano il 7 febbraio del 1833,. e La di lui famiglia-, che era fra le più cospicuedella riviera ligure occidentaie, ebbe grande incremento di decoro e di lustro, dacché la ma­dre sua era sorella all’insigne filantropo Giu­



avBBSBanenm

— 3(3
SENATO-DEL KE&NO “ SESSIONE 1873

■1seppe Polleri, il quale nel 1862 legò ai povpri di Genova la. ingente somma di tre milioni di lire. 1857, e fa questo il priaoipale dei titoli sull’ap.poggio dei quali fu, con R. Deereto del 20 uo~
•»Gli anni giovanili del compianto nostro Col­lega furono consacraci agli studi letterari e h- losolìci. In appresso un medico suo intimo amico lo invogliò a studiare quella scienza, ed in essa fu adottorato nella insigne Università di Bolo­gna nelTanno 1830. >Il Ghiglini, uomo di fermi e costanti propo­siti non era tale che si contentasse del nudo titolo di dottore, ma con perseverante alacrità di animo coltivò gli studi scrii ed i continui progressi della scienza in modo che fu ripu­tato valente dai più chiari medici dTtalia.Nel 183,2 dava alla luce uno studio interes­santissimo intorno alia dottrina insegnata dal- Tillustre professor Pucci notti sulla duplice for­

vembre 1861, nominato Senatore del Regno.Se Lorenzo Ghiglini valeva molto come cuh tore della scienzci medica, non. apparve meno valente come uomo parlamentare. In questa quali!à, nè nella Camerct elettiva, nè neH’AulaSenatoria egli abusò mai della parola. e sol-tanto ne usò nelle più soleipnh circostanze nella discassione delle leggi più importanti. eInsieme ad altri chiari membri, della Cameradei Deputati Subalpina, egli si. oppose viril-mente alla legge di trasferimento deirArsenale marittimo da Genova, alla. Spezia, ed all’altracolka quale nel 1855 fa decretata la soppres­sione di alcuni ordini religiosi. Non solo la
ma del moto, vitale. In essa con quella tem-peranza di concetti e cortesia di forme che sonoproprie del vero scienziato e del gentiluomoti giovine Ghiglini criticò le opinioni del chia­rissimo e veterano patologo Urbinate, il quale dal canto suo gli scrisse offerendoglisi amico e corrispondente.Il Tommasini, sommo clinico, come a tutti è noto, teneva in gran conto il medico di Aren- zano, e rillustre Bufalini usava, nelle sue an­nuali prolusioni agli allievi della scuola di perfezionamento, ricordare con parole di molta lode le scritture del Ghiglini sulla febbre ti­foidea.E facile immaginare lo splendido avvenire di lui qualora avesse perdurato nella via in­trapresa, nella, quale aveva già lasciato tracce luminose di sè.Sventure domestiche e motivi di salute lo

stampa italiana, ma anche la straniera, pur dis­sentendo dalle opinioni di lui, rendette lode ben meritata alla .lucidità delle sue idee, al- Tarte fìnissima con cui seppe ordinarle ed alla eloquenza jiersuasiva, temperata e cortese con . cui ebbe ci svolgerle.Gli atti del Senato contengono e concioni egualmente commendevoli. per la sostanza eper la forma pronunciate da, lui, strenuo op­positore allo due leggi per il conguaglio del-himpostet fondiaria e per h'approvazione del vi­gente Codice civile.Trasferiici la Capitale si Ironia, il "SenatoreGhiglini^ più che da altri, motivi, impedito dalle malfernm. saluto, disertò dal, suo stallo, e a noi non fu ]n.ù dato ascoltarne i discorsi ben pon­derati ed eloquenti.Fu uomo di carattere onoratissimo, di con-vinciraenti profondi e sinceri. e di. opiuioni po-
condussero a Pisa, ove svernò nel 1844 e 1845e colà abbandonati gli studi che di continuo

litiche eminentemente conservatrici.Il Senato ha perduto in lui una illustre in­dividualità.svegliavano in lui dolorose reminiscenze, volle cercare un sollievo alle afflizioni e rinfrancare il suo spirito intervenendo assiduamente alle lezioni di scienze politiche ed economiche, le quali erano nelì’Università pisana insegnate da professori di merito distintissimo.Forse egli presagiva sin d’allora che, matu­ratisi i destini d’Italia, sarebbe stato in un tempo più 0 meno lontano chiamato dagli eventi ai più elevato ufficio di legislatore. Ed in effetto lo fu dagli elettori del collegio di Veltri, i. quali vollero essere da lui rappresentati nel ParlamentoSubalpino nelle legislature del 1849, 1853 e

II commendatore Raffaele Cassitto cessò di vivere in Napoli, il. 4 corrente mese per colpo di apoplessia.Egli, era nato in Lucerà da antica famiglia patrizia nel. 1803, e nei suoi zìi paterni. Gio­vanni. Antonio, Luigi e Federico, tutti e tre distin.ti letierati, ebbe ese'mp.i di virtù dome­stica e di. amore alle scienze degni di imita­zione.E li imitò di. fatto, peroccliè appena addot­toratosi. in. giurisprudenza, si. dedicò agli uffizi pubblici, e dopo di avere disimpegnàti con molta lode diversi incarichi municipali e pi'C-
1
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vineiali, ottènne nel 1846 il posto di Consigliere d’intendenza.In tale uffizio egli dette prove non dubbie di attitudine e di operosità, in grazia delle quali fu nel 1859, chiamato a Napoli presso il Mini­stero deirinterno, dove la Regia Luogotenenza
ooda-’coltura, cait;, euue ronore Ui es­sere ascritto fra i Soci corrispondenti delTAc- cademia delle Scienze in Napoli e di altri Istituti'5 e come tale, ebbe l’onore di
lettemriì e scientifici. Maritotnoso e padre afiet-

]o trovò nel 1861 con tale riputazione di ani-Diinistratore valente ed onesto, che lo nominò prima Governatore e poi Prefetto di 'Reggio di Calabria.Appena assunto a quell’ufficio elevato, ebbe avversari non. pochi, come nei tempi di pro­fondo rivolgimento politico avviene anche ai migliori. Nulla potendo dire contro l’onoratezza del suo carattere e ia sua distinta attitudine come amministratf>re, chiamarono debolezza la

uomo d indole mitissima, aperto alla benevolenza, e di modi assai cortesi, cittadino devoto al Re ed alla Patria, funzionario di-5

fama intemerata, il Senatore" Cassitto lasciòmorendo fra .quanti lo conobbero vivissimo de­siderio di se.
Belazlone la vertaca del moli dei

nnovi Senatori.Essendo in pronto alcune Relazioni sulla
sua temperanza, inerzia la sua prudenza; maegli invece di disprezzare le accuse, come damolti spesso si fa, volle di esse trionfare, • trionfò, e le prove del suo trionfo stanno neiediplomi di cittadinanza, dopo che cessò dallefunzioni di Prefetto esercitate in quelle pro-vincie, decretatigli dai municipi di Noto, Gros-scio, Benevento^ Baselice e San Bartolomeo inCaldo.Afflitto da frequenti malattie, non diminuì mai lo zelo suo per il pubblico .. R.volte nei brevi riposi consigliati dai medici-e conceduti dal Min'stero, il prefetto Cassitto non curando sè medesimo e la famiglia di cui

servizio. Più
era amanti 010, fece spontaneamente ed in-naazi tempo ritorno al lavonla 0 sempre quandosopravcenienzcT di qualche importante afiare 1 sei vizio sembrava ficordargìi maggiore l‘ob~ Wigo dell’opera sua.Costretto dag-.li anni e dalla malferma salate9- chiedere

oli maggiore Pob-
onorato riposo, questoMnceclatonel liig-Ho 1872 dal Gquale, gli venne0verno del Re

STìPPi- 1 ne premiò in modo? ^^nemerenze collo ascriverlo fra? ! naton del Regno.^^^iiinessoI - instale qualitcà in questo -venere- sidersiT’^^^^' appena tempo di as-sia nn Insulto di apoples-a rìn<ì?V^^ .pericolo la sua vita e Iq costrinse , Tarare m se'nn at....,.-dovp \-^'^ alla sua femigha in Napoli, supr? ultimi giornisperanza di questi ultimiconservarn e ancora ; n litri vasiper lunghiUn esistenza.
Senatore Cassitto fu-nomo di svariaU e

-oocuuu iu pi omo alcune Relazioni sulla yeri- flcazione dei titoli dei nuovi Senatori prego il signor Senatore Duchoqué di volerne dare let-bura:Senatore DUdHOQUE, Helatore. Signori Senatori, La Commissione per la verificazione dei titoli dei nuovi Senatori, ^a Lonore di riferirvi checon Decreti Reali del 6 novembre 1873 furono nominati Senatori del Regno, gli onorevoli Affiardi conte Aleardo, Borsani commendatoreGiuseppe e L?vuria commendatore Giu!Aurelio. seppen conte Aleardi, trovasi compreso nelle cate­gorie 19 e 20 delTarticolo 33 dello Statuto costituzionale. Egli per vero è un distinto let­terato e benemerit^wiota, ed è da più di sette anni membro dàvGonsiglio superiore d’i-struzione pubblica.Il commendatore Borsani fu nominato Pro­curatore generale presso la Corte d’Appello di Palermo con Regio Decreto del 5 novembre 1866, e con altro Decreto del 24 set:fembre^l86S fu chiamato al posto che ora occupa di Avvocatogenerale militare presso il Tribunale supremodi guerra. Ond’e die rientramielle categorie 1,0e 13 delTarticolo 33 dello Statuto. Non si puòl'evo caie in dubbio die T Avvocato generalepresso 11 Supremo Tribunale di guerra è CapodelT ufficio del Pubblico Ministeri0 presso unColpo che esercita alte funzioni giudiziarienello stesso modo che le esercita la Corte di Ga.ssazione per la giustizia, ordinaria: e conse­guentemente concorrono pel commendatore Bor-n"sani le condizioni richieste pei Capi del Mini­stero Pubblico presso^ ..Corti d'Appello,. e di Cassazione. U''’-Il commendatore 'Laùri^ era consighère di Stato nelrev-Reame delle Piie Siciìimsimffial 13 luglio 1860; e sostituito ad Consiglio distato
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il Consiglio amministrativo, fu il commenda­tore Lauria nominato Consigliere di questo Corpo con Regio Decreto del 6 gennaio 1861. Soppresso per la legge di unificazione legis­lativa il Consiglio amministrativo napolitano, fu il Lauria nominato con Regio Decreto 18
a scusarmi della involontaria impossibilità ìq cui sono di leggere la Relazione, essendo que­sta stata testé trasmessa alla tipografìa per la stampa.

o'iuo'iio 1865 Consigliere di Storto del Regno }e indi collocato’ a riposo con altro Regio De­ Cliiirameitto del Sonato ri Aleardì, Borsani e 
lanipcrtico.creto del 24 agosto dello stesso anno 1865.È noto che il Consiglio di Stato napolitano e poscia il Consiglio amministrativo era un Corpo che il Coverno consultav£t in tutti gli affari legislativi e di alta amministrazione, ed avea quasi tutte quelle attribuzioni proprie del Consiglio di Stato del Regno. Per lo che egli è compreso nella 15. categoria del ricor­dato articolo 33 dello Statuto, avendo eserci­tato funzioni di Consigliere di Stato per più di cinque anni.È comprovato poi che tutti e tre questi ono­revoli Senatori hanno oltrepassata T età di anni 40.Per tali succinte ragioni, propongo al Se­nato la convalidazione dei titoli di questi tre nuovi Senatori.PRESIDENTE. II Senato ha inteso le conclu­sioni della Relazione sulla nomina dei tre Se­natori. Esse riguardano i Senatori Aleardi, Borsani e Lauria. Metterò ai voti separata-

PRESIDENTE. Trovandosi nelle sale del Senato i Senatori Aleardo Aleardi, Borsani e Lamper- tico, i titoli dei quali furono già convalidati, prego i signori Senatori Mamiani e Chiesi a voler introdurre nell’Auhr il Senatore Aleardi per hr prestazione del giuramento.(li Senatore Aleardi, introdotto nell’Aula,presta giuramento nelha consueta formola.)Do atto al Senatore Aleardi del prestato giuramento, lo proclamo Senatore del Regno ed entrato nel pieno esercizio delle sue fun­zioni.Prego ora gli. onorevoli Senatori Borgattie Verga ad introdurre nell’Ani a l’onorevole Sena- tore Borsani per la prestazione del gmraineuto.(Il Senatore Borsani, introdotto neU’Aula, prestta giuramento nella consueta formola. )Do atto al Senatore Borsani del prestatogiuramento, lo proclamo Senatore del Regnoo‘

mente queste conclusioni.Chi approvale conclusioni della Commissione sulla nomina dei conte Aleardi, voglia alzarsi.* (Approvato.)Chi approva le conclusioni della Commissione relative alla nomina del commendatore Borsani, voglia‘"alzarsi.(Approvato.)Chi approva le conciusioni della Commissione intorno alla nomina del commendatore Lauria, voglia alzarsi.(Approvato.)Dichiaro convalidate le nomine dei predetti Senatori e gii stessi ammessi alla prestazione del giuramento.Credo che il SenaUre Mamiani abbia in pronto altra Relazione su nomine di nuovi Se­natori ; essa non è stampata, ma se il Senato

éd entrato nel pieno esercizio delle sue fun­zioni.Prego inoltre gli onorevoli Senatori Cualterio e Andinot a voler introdurre nelhAuTa il Se­natore Lampertico per la prestazione del giu­ramento.(Il Senatore Lampertico, introdotto neU’Aula,presta giuramento nella consueta forinola.)Do atto al Senatore Lampertico del prestato giuramento, lo proclamo Senatore del Regnoed entrato nel pieno esercizio delle sue fun-ZIO ni.
Presentazione dei progetto di legge 

sùiristnizlone Superiore.

PRESIDENTE. La parola è all’onorevole signorMinistro dell’istruzione Pubblica.MINISTRO DELL’ISTRUZIONE PUBBLICA. Ho l’onorevuol dispensare da questa formalità, si po- . di ripresentare al Senato il progetto di Rgg'® trcbb: darrm test: lettura. I per modificazioni e aggiunte alla legge del Rirebbe darne tosto lettura.Senatore MAMIANI. Dom.ando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore MAMIANI. Prego il signor Presidente i
i novembre 1859 sull’istruzione superiore, che eraj in discussione quando laSessione è stata chiusa. Io ho fatto tesoro degli emendamenti che la-
( 
i
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Commissione mi aveva proposto e vi ho sol­tanto fatte lievi modificazioni.perciò pregherei il Senato di ricommet-tere l’esame di questo progetto di legge allastessa Commissione a cui era stato affidatonella Sessione passata,presidente. Do atto al signor Ministro deU’Istru- zione Pubblica della presentazione di questo progetto di legge che sarà stampato e distri­buito negli Uffici.Il Senato ha inteso come il signor Ministro fa preghiera di inviarlo alla stessa Commissione che lo esaminò nella Sessione passata.Chi approva questa-proposta, sorga.(Approvato.)Il progetto sarà dunque trasmesso alla stessa Commissione.Do comunicazione al Senato del resultato delle votazioni pel compimento delle Commis­sioni permanenti.

'Risultato della vota.zione per il complemento della Commissione di sorveglianza alla. Am-mini strazi One del Debito Pubblico:y otanti . . . .Maggioranza . . 4322Il Senatore Astengo avendo ottenuto voti 29 ed il Senatore Tabarrini 27, rimangono en­trambi nominati membri di questa Commissione,Il Ministro della Guerra ha inviato adla Pre­sidenza il seguente messaggio:Il Senatore, Segretario^ MANZONI legge:
Roma^ addi 3 dicemire 1873.« In virtù deir articolo 3. della legge 7 lu­glio 1866, sull’affrancazione dal militare servi­zio e sul riasseldamento con premio, doven­dosi addivenire alla rinnovazione della Com-Per la Commissione permanente di finanza: ,, missione di sorveglianza sull’amministrazioneI votanti erano Maggioranza 4322Il Senatore Yerga ottenne voti 34 — Il Sena­tore Rossi A. 3.Quindi il Senatore ‘ Yer^a è nominato mem-’ bro della detta Commissione, che cosi resta completata.Risultato della votazione per la nomina di un Commissario per La contabilità interna. ,

della Cassa militare pel prossimo entrante anno 1874, il sottoscritto prega TE. Y, affinchè vo­glia compiacersi provvedere per la nomina dei due onorevoli Senatori, che dovranno farne parte, e rimane in attesa delle occorrenti co­municazioni deir E. Y, per convocare la Com­missione suddetta.
II Mif/nstro Ricotti. 5>

V otanti . . Maggioranza 4322Il Senatore Vitelleschi riportò voti 20 — Verga 17 — d'abarrini 2 — Mauri 1 — Àudi- uot 1 — Brios chi 2.Nessuno avendo ottenuto la maggioranza- voluta dal Regolamento , si procederà allosquittinio di ballottaggio tra i Senatori Yitel- leschi e Yerga che ebbero ilài voti. ma-o'gior numero
dueRisnltato della votazione per la nomina dimembri mancanti alla Commissione della Biblioteca:

PRESIDENTE. Il Senato ha udito il messaggio dell’onorevole Ministro della Guerra: quindi ■ pregherei i signori Senatori a preparare la scheda per la nomina dei due Senatori che do­vranno far parte della Commissione di sorve­glianza sull’amministrazione della Cassa mi­litare.Ora debbo render conto al Senato dell’esame fatto negli Ufllci sulla Legge forestale, presen­tata dall’onorevole Ministro di Agricoltura, In­dustria e. Commercio.Gli Uffizi 1. 4, e 5. hanno deliberato di so­spendere l’esame di questo progetto e di prò- ■ porre che si affidi' alla Presidenza Tincarico diI votanti eranoMaggioranza 4322I Senatori Mauri e Pallieri, avendo ottenuto elebb^^^*^ secondo voti 27, sonoil secondo voti 27
nominare una Commissione cLi 7 membrij laquale, congiuntamente a questo progetto, sifaccia ad esaminare quello d’iniziativa del Se­natore Torelli, come già si fece nel 1868, per il progetto di Codice forestale.Non potendo la Presidenza a-ssumersi questo

«
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incarico/la nomina di'questa Commissione.dovrei farsi deal Senato a squittinio di lista.
Presentazione di otto progetti di legge.MINISTRO D’AGRICOLTURA, INDUSTRIA E OOMMERCIO.* «Domando la parola.PRESIDENTE. La parola è all’onorevole Mini­stro d’Agricoltura, Industria e Commercio.MINISTRO D’AGRIOOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. Ho l’onore di presentare al Senato due pro­getti di legge, uno sulla vigilanza delle cal­daie a vapore, e l’altro sulla pesca.Inoltre per incarico del mio Collega Alinistro delle Finanze, trattenuto ora da una discus­sione nell’altro ramo del Parlamento, ho l’onore di presentare cinque progetti di legge gicà stati approvati dalla Camera dei Deputati, cioè :1. Lo stato di prima previsione dell’entrata

presentare al Senato un progetto di legge per modificazioni all’ordinamento giudiziario.Il Senato ricorda che nella scorsa Sessione ebbe- ad occuparsi di un altro progetto di que- sto genere, e che diede argomento ad una lunga e dirò anche laboriosa discussione.Nel progetto che ora ho Ponore di rasse-gnare al Senato si contengono molte disposi­zioni che. facevano parte di que.l primitivo pro­getto e che non si poterono discutere nella precedente Sessione.Io ho scelto queste disposizioni che mi sono sembrate le più urgenti e le p,iù vivamente ri­chieste dall’interesse de-lla giustizia, e ne ho aggiunte alcune altre nelle quali ho ravvisato „ lo stesso carattere.Non intendo chi invocare Furgenza per l’e­same di questo progetto; mi contento di con-per hanno 1874.2, Lo stato di prima previsione della spesa • del Ministero della Pubblica Istruzione per ‘ l’anno medesimo.3. Lo stato di prima previsione della spesa del Ministero di Grazia e Giustizia pel detto anno.4. Lo stato di prima previsione della spesa del Ministero delle Finanze per l’anno suddetto.5. E finalmente un progetto per l’autoriz­zazione al Governo ^di ritirare dalla Banca Na­zionale del Regno d’Italia un altro acconto di trenta milioni sulla somma accordatagli colla legge del 19 aprile 1872.È inutile che io ricordi al Senato le ragioni d’urgenza per i progetti di legge che riguar­dano il bilancio'del 1874. Domanderò sol-tanto al Senato che si compiaccia di dichiararehurgenza per l’ultimo progetto relativo all’au­torizzazione che il Governo chiede per ritirare dalla Banca Nazionale i trenta milioni.PRESIDENTE. Do atto al signor Ministro d’A- gricoltura e Commercio della presentazione di questi progetti di legge che saranno stampati e distribuiti agli Uffici. Ed avendo il signor Ministro domandata l’urgenza per l’ultimo pro­getto presentato a nome del Ministro delle Fi­nanze, interrogo il Senato se l’accorda.Chi intende accordarla, si alzi.(Approvato.)MINISTRO DI GRAZIA. E GIUSTIZIA. Domando la parola.PRBStDBNTE. Ha la parola.MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Ho l’onore di

fidare in cpiella ahitaale sollecitadine che ilSenato suole portare in tutti i suoi lavori.PRESIDENTE. Do atto al signor Ministro Guarda­sigilli della presentazione di questo progetto di legge che sarà stampato e distribuito negli Uffici.Senatore CACCIA. Domando la. parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore OAOC'ìÀ. iVwto ri guardo al moltotempo che occorrerebbe per la nomina chedovrebbe fare il Senato a squittinio di listadei sette membri che dovranno comporre la Commissione per la legge Forestale , io pro­porrei che questa nomina fosse deferita alla Presidenza.PRESIDENTE. Il Senato ha inteso la proposta dall’onorevole Caccia.Chi approva questa preposta, voglia alzarsi. (Approvato.),Si passa ora all’ appello nominale per ladeposizione delle schede per la nomina delmembro mancante alla Commissione per contalnlità interna e per la nominn dei due Commissari di sorveglianza alla Cassa militare.Già ho accennato che la prima di questevotazioni deve seguire tra i Senatori Vitelle'schi e Verga.(Il Senatore, Segretario, Manzoni fa rappel'*’ nominale.)Si. lascieranno aperte le urne a compimento della votazione. Intanto si proced.erà aH’estru' zione degli scrutatori per farne lo spoglie-(Escono dall’urna i nomi dei Senatori hu choquè, Danzetta e'Lauzi.)

«
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discussione del progetto di legge per l’apppo- 
vaziooe dello stato di prima pB’evìsìosie della 
spesa del Ministero degli Agrari Esteri per 
l’anno 1874.(y. Atti del Senato N, IO.}presidente. L’ordine del giorno reca la dis­cussione del progetto di legge per l’approva­zione dello stato di prima previsione della spesa del Alinistero degli Affari Esteri perl’anno 1874.Si darà lettura delParticolo unico.Il Senatore, Segretario^ MANZONI legge:« Articolo unico. Sino all’approvazione del

'Bilancio definitivo per l’anno 1874, il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese or­dinarie e straordinarie del Ministero degli Af­fari Esteri, in conformità allo stato di primaprevisióne annesso alla presente legge.PRESIDEMTS. È aperta la discussione generale su questo progetto di legge.Non chiedendosi da alcuno la parola, si pas­serà alla lettura e votazione dei singoli titoli, seguendo quanto alla votazione il consueto metodo del Senato.Il Senatore, Segretario^ MAN20N1 legge:
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Iì,iopilog,’o.Titolo., I. —■ Sp&sa, ordinaria.Titolo II. —> Npgsa straordinaria

-scussione il progetto di le.gge per Tapprova-
Totale.

5,406,72072,000 »
»5,478,720 »

zione dello Stato di prima previsione della spesa del Ministero delTInterno per Tanno 1874.Si dà lettura dell’articolo unico.PRESIDENTE. Chi approva questo riepilogo, si alzi.(Approvato.)La legge essendo compostcì di un solo arti­colo, si procederà più tardi alla votazione per squittinio segreto.

Il Senatore, <Sep7''ett6rw, CHIESI legge;<K Articolo unico. Sino alTapprovazione del Bilancio defl.aitivo per Tanno 1874, il Governodei Re è autorizzato a far pagare le spese or- I

Discussione del progetto di leggie per rappro-
vasione dello stato di prima previsione tlel­
la spesa del Ministero deìT Interno per 
Fanno ISTI.fy. Atti dei Senato N. 11.)Viene ora secondo l’ordine del giorno in di-

C5
<P

IO 
CQ 
oo

fé

V)

dinarie q straordinarie del Ministero delTInterno in conformità allo stato di prima previsioneannesso alla presente len’P'e. 
J» o »PRESIDENTE. È aperta la 'discussione generale.Nessuno domandando la parola si passa alla discussione dei- singoli capitoli del Bilancio.Il Senatore, .<S6;gr(3tt47tto-, CHIESI legge ;
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■^-Senatore PEPOLI &. Domando la parola.PKESIDENTE. Ha la parola.Senatore PEPOLI G. Vorrei richiamare Fatten- zione dell’onorevole Ministro degli Affari In­terni sulle condizioni della pubblica sicurezza nella provincict di Ferrara. Le condizioni della pubblica sicurezza nella provincia di Ferrara non sono buone; e sovra tutto vi è un fatto so­pra il quale io prego il signor Ministro a voler assumere precise informazioni. Nella provincia suddetta sono stati commessi alcuni gravissimi e sanguinosi delitti' un’intera famiglia è stata massacrata.Nella stessa città un agente della piti cospi-

bitare ramministrazione centrale; ma credo del pari che sia assolntamente nesessaTio che il si­gnor Ministro si preoccupi dei fatti che ho accennati, e tanto più lo credo necessario; im­perocché l’es-prefetto di Ferrara; quello che fu traslocato in Sicilia; in nn discorso che tenne al Consiglio Prottnciale cercò di attenuare què-sta condizione di cose ) ed il Consigiio provin-

ciia famiglia del paese è stato assassinato. Al- fri delitti sono stati commessi e, benché'i due

ciale credendo di far cosa che non offendesse per nulla il Governo centrale; stimò d’incaìl- care’ il proprio Presidente di far conoscere al signor Ministro le condizioni vere della, pub-’blica sicurezza nella provincia di Ferrara.Farmi che questa domanda concepita nei ter­mini pili moderati e consentanei sotto ogniprimi" specialmente abbiano AÙAmmente aspetto alle consnettidini costituzionali; al Mi^é(coin-■ tirosso il paese; non credo che finora si siagiunti a rintracciarne i colpevoli. Io quindi mi limito a pregare l’onorevole Ministro a volersipieoccupare di questui condizione di cose. Io 11011 intendo di fare per tutto ciò addebito al­cuno al signor Ministro, e credo che vi siano cime circostanze che possono interamente sde-

nistero dell’interno sia sembrata cosa non co­stituzionale; non buona. Io giudico cheli signor Ministro debba cercare di conoscere la verità delle COSO; ed accogliere il voto di quel Con­siglio provinciale come l’espressione dell’opi--nione del paese'} e certamente non mai comeun sentimento di ostilità verso il Ministro e verso il Groverno centrale.
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PRESIDENTE. Non facendosi altre osservazioni...MIKISTfi,O-DELI,’iraKNO. Domando la parola, PRESIDENTE. Ha facoltiì, di parlare. nistero a prendere per quella provincia misure diverse da quelle che sono prese pei' le altrei'ì? MINISTRO DELL’INTERNO. Io non aveva chiesto la parola in seguito airosservazione fatta dal-Ponorevole Senatore Pepoli , giacche non mi
del Regno.Certo che vi sono delle provincie nelle qualihi repressione dei delitti e la scoperta dei

il 

1

I

il- 
'1:

pareva che le sue parole contenessero un’inter­rogazione alla quale egli desiderasse immediata risposta.Difatti l’onorevole Pepoli ha accennato in generale alle condizioni della pubblica sicurezza nella provincia di Ferrara, ed al desiderio che il Ministero vi ponga mente.

colpevoli è più difficile che nelle altre.Dove gl’indizi si nascondono, dove mancanei testimoni, dove manca l’attestazione delle of- fese ffitte alla pubblica tranquillità, certo l’auto-ritet politica nel rintracciare e 1’ autorità giu-diziaria nel punire si trovano impotenti.In tali condizioni eranoIo posso convenire che qualche fatto spia­cevole abbia turbato la sicurezza pubbhca in Ro magne; principalmente leora però le cose sono molto mutate,e nelle Romagne si sono vedute condanne diquella provincia;ammettere che lama non posso certamenteprovincia di Ferrara sitrovi in condizioni così eccezionali da richia­mare più specialmente delle altredel Regno Fattenzione del Ministero.provincie
malfattori per parte dei giurati, deposizioni franche d.i testimoni, che da molto tempo non si era usi vedere.Ciò fa sperare che anche in quelle provin­cie la sicurezza pubbliccu potrà fra non molto

e Il Ministero cerca, con tutte le cure possibili con tutti quei mezzi che ha rientrare in condizioni normali. Intanto io
zione, di guarentire a sua disposi-

Q tutelare la sicurezza pub­blica in tutte le provincie del Regno ; e certo ciò non m-ancherà di fare anche per la pro­vincia di Ferrara; ma, lo ripeto, io non credo che vi siano fatti tali da determinare il Mi-
e certo

posso assicurare l’onorevole Pepoli ed il Se­nato che per parte mia non mancherò di avere la massima cura e di. agire con tutta 1’ ener-già di cui sono capace, perchè non abbianoa ripetersi i fatti a cui honorevole preopinanteaccennavascoperti gli autori.e perchè in ogni caso ne siano
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Dlscussloue del progetto di legge per Tappro- 
vazidue della Couveuzìoue colla Camera di 
Commercio di Roma per la costruzione di 
su edilìzio ad uso di dogana.(V. Atti del Senato N. 16.}PRESIDENTE. Si passa ora alla discussione de.l progetto di legge per l’approvazione 'della Con­venzione colla Camera di Commercio di Roma per la costruzione di un edifìzio ad uso di dogana.Si dà lettura del progetto di legge :« Articolo unico.' É approvata la conven­zione stipulata il 18 giugno 1873 tra il Mini­stro delle Finanze e la Camera di Commercio di Roma per la permuta dello stabile dema­niale situato in questa città, nella piazza di Pietra, con un altro da costruirsi pure in questa città; alla stazione ferroviaria, per uso di dogana.» La parte monumentale di detto stabile ri­mane sotto la vigilanza del Ministero della Pubblica Istruzione, giusta le leg'gi relative.» La costruzione delTedifìzio di dogana, di cui è soggetto la Convenzione approvata colla presente legge, viene dichiarata opera di pub­blica utilità. »E aperta la discussione generale.Nessuno chiedendo la parola, ed il progetto di legge constando di un solo articolo, se ne rimanda la votazione allo squittinio segreto.

nistrazione del Deb.do Pubblico ebl a quella della Cass£i de.i depositi e dei prestiti, fuori del hiogo di loro sede, per l’intermedio delle Intendenzedi Finanza, presso le quali si potranno pureeseguire le dichiarazioni di traslazione, tramu.tainento, vincolo, svincolo ed'altre che, secondola legge del 10 luglio 1861, N*. 94, sono per­messe presso FAmministrazione del Debito Pub, blico, »Chi approva questo articolo (Approvato.) ; si alzi.« Art. 2. Sono abrogati gli articoli 6 e 7della legge dell’11 'agosto 1870, allegato h,N. 5784. »(Approvato.)« Art. 3. Con Decreto Keale sarà determinato il giorno nel quale la presente legge dovrà a- vere esecuzione, e saranno stabilite le norme per la sua attuazione. »(Approvato.)La votazione di questo progetto éi squittiniosegreto si farcì più tardi insieme agli altri giàdiscussi.
Discussione del progetto per la conversione In 

legge del Regi Decreti del 6 ottobre 1812, 
N. 10^8 (Serie 2.), e del 14 ottobre 1873, 
N. 1643 (Serie 2.), per iiupedirerhitroduzloiie 
nel Regno di vitigni esteri e delle piante da 
frutto.

(V. Atti del Fi snodo N. 3.}

Discussione del progetto dì lei e per il pas­
PRESIDENTE. Orasi passa alici discussione del

saggio del servizio del Debito Pubblico e
della Cassa dei depositi e prestiti dalle Pre­
fetture e Sotto-Prefetture alle hiteudeuze 
di Pinauza.

{V. Atti del Senato N. 12.}

progetto per la conversione in legge dei Regi Decreti del 6 ottobre 1872, N. 1028 (Serie 2.),e dei 14 ottobre 1873, N. 1643 (Serie 2.), per 'impedire hintroduzione ne.l Regno d.i vitigni esteri e delle piante dea frutto.
PRESIDENTE. Si procede alla discussione delprogetto di legge per il passaggio del servizio del Debito Pubblico e della Cassa dei depositi- e prestiti dalle Prefetture e Sotto-Prefetture alleIntendenze di Finanza.Si dà lettura del progetto di legge.
{Vedi infra.}È aperta^ la discussione generale.

Si dà lettura del progetto-di 1e<’’ge.Il Senatore, Segretario, OHIESI legge: « Articolo unico. Sono convertiti in legge i Regi Decreti del 6 ottobre 1872, N. 1028, e . del 14 ottobre 187.3, N. 1643 (Serie 2).VITTORIO FMANU.FLE II 
per grazia di Pio e per volontà della Nazioni Re D’Italia.Se nessuno domanda la parola, si passa aliadiscussione degli articoli.« Art. 1. Le operazioni di debito pubblico e quelle concernenti il servizio dei depositi e tl ei prestiti potranno essere richieste all’Ammini-Ileo e

« Considerando che l’insetto parassito della vite conosciuto sotto il nome di
vastalrix fa devastazioni gravissime in pareO' chi Stati hnitimi ;

#1lini- » Considerando essere della massima urgeu^a impedirne la propagazione nel territorio ii^'
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liano? ed a tale uopo non soccorrere altro mezze ’ colta ufficiale- delie leggi' e dei decreti del Pve-elle quello di proibire riutroduzione nel Regno gno d’Itodia, mandando a chiunque spetti di os­siccome è domandato dai(lei vitigni esteri,Qouii^n e dalle Società ag-raiie.Sulla proposta dei Ministri delle Finanze e»dell’Agricoltura, Industria e Commercio;» Sentito il Consiglio dei Ministri;» Abbiamo decretato e decretiamo:» Art. 1. È sospesa la importazione ed il tran- sito delle barbatelle, dei magliuoli o tralci di ogni specie di viti, insieme a che non sia altri­menti provveduto per Decreto Reale.» Art. 2. Il presente Decreto sarà presentatoal Parlamento per essere convertito in legge.I » Ordiniamo che il presente Decreto, munitodel sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccoltaufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser­varlo e di farlo osservare. »Dato a Roma, addi 6 ottobre 1872.VITTORIO EMANUELE.

servarlo e di farlo osservare. »Dato a Torino, addi 14 ottobre 1873.VITTORIO EMANUELE.M. Minohetti.G. Finali.
PKFSDENTE. È aperta la discussione generade su questo progetto di. legge.Nessuno domandando la. parola, e la legge essendo composta di un solo articolo, la vo­tazione ne sarà rimandata allo squittinio se­greto.

Presentazione di nii progetto di legge per sti­
pendi ed altri assegnamenti fissi agli nffi- 
ziali, alla truppa ed agli impiegati dipen­
denti dall’Amministrazione della Guerra.Quintino Sella.Casta G-N OLA.

VITTORIO EFIANUELE II
per grazia di Dio o per volontà della Nazione Re d’Italia.« Visto il nostro Decreto del di 6 ottobre 1872, N. 1028 (serie 2.a), col quale si sospende riutroduzione nel Regno ed il transito dei vi­tigni esteri;» Considerando che la pliylloxera vastatrix^ oltre alle viti, ha attaccato anche le piante da frutto in alcuni Stati finitimi ;» Considerando essere della massima urgenza impedirne la propagazione nel territorio del Regno ;» Sulla proposta dei nostri Ministri delle Fi­danze e deirAgricoltura, Industria e Com­mercio;Sentite il Consiglio dei Ministri;' » Abbiamo decretato e decretiamo :Art. 1, È sospesa l'importazione ed il tran-Sito delle piante da frutto infìno a che non sia altrimenti provveduto per Decreto Reale.Art. 2. Il presente Decreto sarà presentato al Parlamento per essere convertito in legge.» Ordiniamo che il presente Decreto, munito sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

MINISTRO DELLA &UERRA. Domando la parola.PRESIDENTE. La parola è al Ministro della Guerra.'MINISTRO DELLA GEERRA. Ho Fonore di presen­tare al Senato il^ progetto di legge per sti­pendi! ed altri assegnamenti fìssi agli uffiziali, alla truppa ed agli impiegati dipendenti dal- l’Amministrazione della Guerra.Questa legge fu’già votata altra volta dal Senato, ed ora la Camera dei Deputati vi ha introdotte lievissime modificazioni più di forma che di sostanza; quindi, se il Senato credesse di deferirla per gli opportuni studi alla stessa Commissione che Tha esaminata Tal tra volta, la cosa potrebbe procedere più spedita, e il progetto venire più presto ripresentato alla discussione pubblica. E un semplice mio desi- derin che manifesto al Senato,PRESIDENTE. Do atto al Signor Ministro della Guerra della presentazione di questo progetto di legge.Il Senato ha udito il desiderio espresso dal signor Ministro, cioè che, a guadagnar tempo, la legge sia deferita allo' studio della stessa Commissione che già Tha esaminata 1 altra volta.Se non vi sono opposizioni la legge sarà
)rimandata alla stessa Commissione.Ora verrebbe in discussione il progetto di
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legge per la proiblzioiìe dell’impiego di fan­ciulli in professioni girovaghe.Ma questo progetto di legge essendo di molta importanza, e la relazione essendo stata di­stribuita soltanto ieri, probabilmente molti dei signori Senatori non hanno avuto campo suf­
ficiente per esaminarla ; quindi, se il Senato crede, la discussione ne sarà rimandata a do­mani.Non essendovi opposizioni, la discussione è rimandata a domani.La seduta è sciolta (ore 4 112).

»


